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IL DIRIGENTE 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con Legge Statutaria Regionale n. 1 del 
17-11-2016, modificato e integrato con Legge Statutaria Regionale n .1 del 
18.07.2018; 

VISTO  il D.lgs. n. 165 del 30-03-2001 recante “Norme Generali sull’Ordinamento del Lavoro 
alle Dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

VISTA  la L. n. 241 del 07-08-1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

VISTA  la L.R. n. 12 del 02-03-1996 concernente la “Riforma dell’Organizzazione 
Amministrativa Regionale” come successivamente modificata e integrata; 

VISTA  la D.G.R n. 11 del 13 gennaio 1998, “Individuazione degli atti di competenza della 
Giunta Regionale”; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 202300104 del 24-05-2023 “Art. 
48, comma 1, lett. d) dello Statuto regionale. Nomina del sig. Michele Casino quale 
componente della Giunta regionale e modifica delle deleghe all’Assessore Alessandro 
Galella”; 

VISTA  la L.R. n. 34 del 06-09-2001, relativa al nuovo ordinamento contabile della Regione 
Basilicata; 

VISTA  la D.G.R. n. 179 del 08-04-2022 “Regolamento interno della Giunta regionale della 
Basilicata - Approvazione”; 

VISTO  il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, in materia di armonizzazione dei bilanci e dei 
sistemi contabili degli enti pubblici e il DPCM 28 dicembre 2011; 

VISTO  il D.lgs. n. 33 del 14-03-2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle P.A. e ss.mm.ii.”; 

VISTA  la D.G.R. n. 265 del 11 maggio 2022, “Approvazione del Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e la trasparenza della Giunta regionale, di transizione al 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ex art. 6 del Decreto Legge n. 
80/2022.; 

VISTA  la D.G.R. n. 14 del 17-01-2023 “L. 190/2012, art. 1, comma 8. Definizione degli 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza per la 
programmazione triennale 2023/2025”.; 

VISTA la D.G.R. n. 214 del 14.04.2023 “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-
2025 (P.I.A.O.) – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come modificato con 
Legge 24 febbraio 2023, n. 14 art. 11-bis – Aggiornamento e ss.mm.ii.”; 

VISTA  la D.G.R. n. 59 del 09.02.2024, “Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
per il triennio 2024-2026: approvazione della sottosezione Rischi corruttivi e 
trasparenza.”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 602 del 29-09-2023 “D.G.R. n. 214 del 14.04.2023 “Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione 2023-2025 (P.I.A.O.) – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del 
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Decretolegge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 
2021, n. 113 come modificato con Legge 24 febbraio 2023, n. 14 art. 11-bis – 
Aggiornamento”; 

VISTA  la L.R. n. 29 del 30-12-2019 “Riordino degli Uffici della Presidenza e della Giunta 
regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTO  il Regolamento regionale n.1 del 10-02-2021 “Ordinamento amministrativo della 
Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul B.U.R. in data 10.02.2021 - Serie 
speciale; 

VISTA  la D.G.R. n. 219 del 19-03-2021 “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1. 
Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 

VISTA  la D.G.R. n. 750 del 06-10-2021 “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 
Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture 
amministrative della Giunta regionale”; 

VISTA  la D.G.R. n. 775 del 06-10-2021 “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 
Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

VISTA  la D.G.R. n. 906 del 12-11-2021 “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 
Conferimento incarichi”; 

VISTO  il Regolamento regionale n. 1 del 5 maggio 2022 avente ad oggetto “Controlli interni 
di regolarità amministrativa” pubblicato sul B.U.R.B. n. 20 del 6 maggio 2022; 

VISTA  la L.R. n. 3 del 07-02-2024 “Legge di stabilità regionale 2024”; 

VISTA  la L.R. n. 4 del 07-02-2024 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2024-
2026”; 

VISTA  la D.G.R. n. 84 del 09-02-2024 - Approvazione del Documento Tecnico di 
accompagnamento al Bilancio di Previsione per il triennio 2024-2026”; 

VISTA  la D.G.R. n. 85 del 09-02-2024 - Approvazione del Bilancio finanziario gestionale per il 
triennio 2024-2026; 

VISTA  la D.G.R. n. 131 del 28-02-2024 - Prima variazione al bilancio di previsione 2024/2026, 
ai sensi dell'art. 51 del D. L.gs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

VISTA  la DGR n. 218 del 20-03-2024 - Seconda variazione al bilancio di previsione 
2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

VISTA  la DGR n. 270 del 05-04-2024 - Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 
dicembre 2023, ai sensi dell’art.3, comma 4, del D. Lgs. 118/2011 e conseguente 
variazione del Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2024/2026. 

VISTO  il Reg. (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, che ha consentito agli Stati 
membri di elaborare piani nazionali per la ripresa e la resilienza; 

VISTO  il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (PNRR) approvato con Decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificato all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

CONSIDERATO che la Missione 2 Componente 1 Investimento 2.3 del PNRR “Innovazione e 
meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare” sottomisura “Ammodernamento 
dei frantoi oleari” prevede, ai sensi dell’Allegato alla Decisione di esecuzione n. 
10160/2021, una dotazione pari a 100 milioni di euro per il sostegno agli investimenti 
volti all'innovazione nei processi di trasformazione, stoccaggio e confezionamento 
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dell'olio extravergine di oliva;  

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021, recante 
l’individuazione delle Amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR, 
ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge n. 77/2021;  

VISTO   il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 (Tabella A), 
relativo all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare 
degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target, che assegna al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste la somma di € 
500.000.000,00 (euro cinquecento milioni/00) per l’innovazione e la meccanizzazione 
nel settore agricolo e alimentare nell’ambito della Missione 2 “Rivoluzione verde e 
transizione ecologica”, Componente 1 “Economia circolare e agricoltura sostenibile”, 
Investimento 2.3 “Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare”;  

TENUTO CONTO che il medesimo Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 
definisce i corrispondenti milestone e target;  

TENUTO CONTO che il PNRR è un programma “performance-based”, incentrato sul raggiungimento di 
milestone e target (M&T) entro una tempistica prefissata ed inderogabile;  

VISTO  il Decreto ministeriale n. 149582 del 31 marzo 2022, registrato alla Corte dei conti il 
23 maggio 2022 al n. 657, con il quale è stato adottato il bando quadro nazionale di 
selezione delle proposte progettuali riguardanti l’erogazione di 100 milioni di euro di 
contributi per migliorare la sostenibilità del processo di trasformazione dell’olio 
extravergine di oliva, in attuazione del PNRR, Missione 2, componente 1, 
investimento 2.3 “Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare”, 
e in particolare l’articolo 5 (dotazione finanziaria) e l’articolo 12 (provvedimenti 
successivi);  

VISTO  il Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 
53263 del 02 febbraio 2023 avente ad oggetto “Decreto recante il riparto in favore 
delle Regioni e Province autonome di euro 500 milioni (PNRR – Missione 2 
componente 1, Investimento 2.3 - Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo 
e alimentare) e la definizione delle modalità di emanazione dei bandi regionali relativi 
a 100.000.000,00 di euro destinati alla sottomisura “ammodernamento dei frantoi 
oleari”;  

VISTO  il Decreto ministeriale n. 0410802 del 04/08/2023 recante l'adeguamento 
dell'intensità di aiuto ai nuovi Orientamenti sugli aiuti di Stato, con riferimento al DM 
2/2/23 con il quale sono state definite le modalità di emanazione dei bandi regionali 
relativi a 100.000.000,00 di euro destinati alla sottomisura "ammodernamento dei 
frantoi oleari" - PNRR - Missione Pagina 4 di 6 2 componente 1, Investimento 2.3 - 
Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare;  

VISTI  i Decreti Legislativi n. 165/1999 e 188/2000 ed il Decreto del Direttore Generale del 
Dipartimento delle Politiche europee del MiPAAF 12 maggio 2010 in forza dei quali 
l’AGEA è riconosciuta Organismo Pagatore per la Basilicata; 

VISTA  la D.G.R. n.670 del 27.10.2023, pubblicata sul BUR Basilicata n. 58 del 01.11.2023, 
avente ad oggetto “D.M. MASAF n.53263 del 2 febbraio 2023 “Decreto recante il 
riparto di Euro 500 milioni (PNRR – Missione 2, Componente 1, Investimento 2.3 – 
Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare) e la definizione 
delle modalità di emanazione dei bandi regionali relativi a 100.000.000,00 destinati 
alla sottomisura “ammodernamento dei frantoi oleari”” – Approvazione bando della 
Regione Basilicata; 
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VISTA  la D.G.R. n. 05 del 04.01.2024, recante “D.G.R. n. 202300670 del 27/10/2023 di 
approvazione del Bando per l’ammodernamento dei frantoi oleari di cui alla Missione 
2 Componente 1 Investimento 2.3 del PNRR - Differimento termini di presentazione 
della domanda di sostegno”; 

VISTA   la D.G.R. n. 38 del 25.01.2024, recante “D.G.R. n. 202300670 del 27/10/2023 di 
approvazione del Bando per l’ammodernamento dei frantoi oleari di cui alla Missione 
2 Componente 1 Investimento 2.3 del PNRR – Riapertura termini”; 

RITENUTO necessario recepire, in riferimento al Bando del PNRR Missione 2, Componente 1, 
Investimento 2.3, Sottomisura “ammodernamento dei frantoi oleari”, la procedura 
contenuta nel Manuale di Istruttoria (Allegato A) predisposto dal Responsabile di 
Misura, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto con la 
documentazione allegata; 

RITENUTO  necessario adottare le check list di istruttoria relativa al Bando del PNRR Missione 2, 
Componente 1, Investimento 2.3, Sottomisura “ammodernamento dei frantoi oleari” 
allegate al Manuale di Istruttoria di cui sopra, che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

DATO ATTO che il presente Provvedimento non comporta impegno di spesa;  

PRESO ATTO che l’AGEA è riconosciuta Organismo Pagatore per la Regione Basilicata; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
atto: 

1) Di approvare il Manuale di istruttoria relativo al Bando del PNRR Missione 2, Componente 1, 
Investimento 2.3, Sottomisura “ammodernamento dei frantoi oleari” (Allegato A) con i relativi 
allegati;  
 

2) Di dare atto che l’approvazione del presente Provvedimento non comporta impegno di spesa 
per il bilancio regionale ed esplica immediatamente i propri effetti; 
 

3) Di pubblicare integralmente il presente provvedimento sul B.U.R. della Regione Basilicata, e di 
darne massima evidenza sul sito www.regione.basilicata.it. 

   

 

 

 

 
 

 

Salvatore Gala Rocco Vittorio Restaino



                                 

 

 

 

 

MANUALE DEL RESPONSABILE DI MISURA 
 

D.M. MASAF N. 53263 DEL 2 FEBBRAIO 2023 “DECRETO RECANTE IL RIPARTO IN 
FAVORE DELLE REGIONI E PROVINCE AUTONOME DI EURO 500 MILIONI 

(PNRR – MISSIONE 2 COMPONENTE 1, INVESTIMENTO 2.3 – INNOVAZIONE E 
MECCANIZZAZIONE NEL SETTORE AGRICOLO E ALIMENTARE) E LA DEFINIZIONE 

DELLE MODALITÀ DI EMANAZIONE DEI BANDI REGIONALI RELATIVI A 100.000.000,00 DI 
EURO DESTINATI ALLA SOTTOMISURA “AMMODERNAMENTO DEI 

FRANTOI OLEARI” 
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1. Definizioni 

Ai fini del presente documento, si intende per: 

 Beneficiario: le aziende agricole e le imprese agroindustriali, titolari di frantoi oleari, che effettuano 

estrazione di olio extravergine di oliva, ne sostengono i relativi costi, hanno la disponibilità 

dell’immobile funzionale alla predetta attività di trasformazione, oggetto dei predetti interventi, e 

che ricevono il contributo.  

 Fascicolo aziendale: L'elemento che all'interno del SIAN è preposto alla raccolta e condivisione delle 

informazioni strutturali e durevoli relativo a ciascuna azienda agricola è il fascicolo aziendale (D.P.R. 

503/99 e nel Decreto legislativo 99/2004).  

 CAA: Centri di Assistenza Agricola riconosciuti dalle Regioni, ai sensi del decreto ministeriale 27 

marzo 2008, incaricati dagli Organismi pagatori, con apposita convenzione, ai sensi dell’articolo 3 bis 

del Decreto legislativo. 165 del 27 maggio 1999, ad effettuare per conto dei propri utenti e sulla base 

di specifico mandato scritto le attività definite nella medesima convenzione.  

 Tecnici convenzionati (TC): Figure iscritte ad ordini professionali che, a seguito di specifica 

convenzione con il Dipartimento Politiche Agricole e Forestali, dietro mandato del beneficiario 

provvedono a compilare e rilasciare SIAN sulla piattaforma informatica le domande di sostegno e 

pagamento.  

 UECA: Ufficio per le Erogazioni Comunitarie in Agricoltura incaricato di espletare per conto di OP – 

AGEA, in forza di una specifica convenzione, tutto quanto attiene al controllo amministrativo delle 

domande di pagamento. 

 Componente: elemento costitutivo o parte del PNRR che riflette riforme e priorità di investimento 

correlate ad un’area di intervento, ad un settore, ad un ambito, ad un’attività, allo scopo di affrontare 

sfide specifiche e si articola in una o più misure.  

 Corruzione: fattispecie specifica di frode, definita dalla rilevante normativa nazionale come 

comportamento soggettivo improprio di un pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse 

proprio o un interesse particolare di terzi, assume (o concorre all’adozione di) una decisione pubblica, 

deviando, in cambio di un vantaggio (economico o meno), dai propri doveri d’ufficio, cioè dalla cura 

imparziale dell’interesse pubblico affidatogli.  

 DNSH: principio “Do No Significant Harm”, di cui all’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852, 

secondo il quale non è ammissibile finanziare interventi in ambito PNRR che arrechino un danno 

significativo all’ambiente. 
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 Frode: comportamento illecito col quale si mira a eludere precise disposizioni di legge. Secondo la 

definizione contenuta nella Convenzione del 26 luglio 1995, relativa alla tutela degli interessi 

finanziari delle Comunità europee, la “frode” in materia di spese è qualsiasi azione od omissione 

intenzionale relativa:  

o all’utilizzo o alla presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi, inesatti o incompleti cui 

consegua il percepimento o la ritenzione illecita di fondi provenienti dal bilancio generale 

delle Comunità europee o dai bilanci gestiti dalle Comunità europee o per conto di esse;  

o alla mancata comunicazione di un'informazione in violazione di un obbligo specifico cui 

consegua lo stesso effetto;  

o alla distrazione di tali fondi per fini diversi da quelli per cui essi sono stati inizialmente 

concessi.  

 
 Frode sospetta: irregolarità che, a livello nazionale, determina l’inizio di un procedimento 

amministrativo o giudiziario volto a determinare l’esistenza di un comportamento intenzionale e, in 

particolare, l’esistenza di una frode ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 1, punto a), della Convenzione 

del 26 luglio 1995 relativa alla tutela degli interessi finanziari dell’Unione europea.  

 Impresa: ogni entità, indipendentemente dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un’attività 

economica, come definita nell’allegato I del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 

giugno 2014 e nell’allegato I del regolamento (UE) n. 702/2014, che recano i criteri di distinzione tra 

microimprese, piccole, medie e grandi imprese.  

 Intervento: progetto realizzabile nell’ambito della misura M2C1. I 2.3, oggetto del presente bando 

quadro, per il raggiungimento degli specifici obiettivi previsti dal PNRR. Identificato attraverso un 

Codice Unico di Progetto (CUP), esso rappresenta la principale entità del monitoraggio quale unità 

minima di rilevazione delle informazioni di natura anagrafica, finanziaria, procedurale e fisica.  

 Milestone (lett. “pietra miliare”): traguardo qualitativo da raggiungere tramite una determinata 

misura del PNRR (riforma e/o investimento), che rappresenta un impegno concordato con l’Unione 

europea o a livello nazionale (es. legislazione adottata, piena operatività dei sistemi IT, ecc.). 9  

 Missione: risposta, organizzata secondo macro-obiettivi generali e aree di intervento, rispetto alle 

sfide economiche-sociali che si intendono affrontare con il PNRR e articolata in Componenti 

 Ministero: il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.  

 Organismo Pagatore - Agea: Autorità competente designata dal Ministero, con funzione di 

esecuzione e contabilizzazione delle spese finanziate dal PNRR nell’ambito della misura di 

Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare.  
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 PNRR (o Piano): Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza approvato definitivamente con decisione di 

esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, che ha recepito la Proposta della Commissione 

europea del 22 giugno 2021 (COM(2021) 344).  

 Fondo di Rotazione del Next Generation EU-Italia: Fondo di cui all’articolo 1, comma 1037 e seguenti 

della legge 30 dicembre2020, n. 178.  

 CUP: Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che identifica un progetto d’investimento pubblico 

ed è lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti 

Pubblici.  

 Rendicontazione delle spese: attività necessaria a comprovare la corretta esecuzione finanziaria del 

progetto.  

 Settore agricolo: l’insieme delle imprese attive nel settore della produzione primaria e della 

trasformazione di prodotti agricoli di cui ai punti (35)2, (35)10, (35)11 degli Orientamenti.  

 SIAN: Sistema Informativo Agricolo Nazionale.  

 Sistema ReGiS: sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge di bilancio n. 

178/2020 (legge bilancio 2021), sviluppato per supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 

rendicontazione e di controllo del PNRR e atto a garantire lo scambio elettronico dei dati tra i diversi 

soggetti coinvolti nella governance del PNRR.  

 Ente: ogni Regione o Provincia autonoma qualificata come Soggetto attuatore e destinataria del 

Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 2 febbraio 2023.  

 Target: traguardo quantitativo da raggiungere mediante l’attuazione di una determinata misura del 

PNRR (riforma e/o investimento), che rappresenta un impegno concordato con l’Unione europea o 

a livello nazionale, misurato tramite un indicatore specifico.  

 Amministrazione centrale titolare di intervento: il Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e forestale (Masaf), quale amministrazione responsabile dell'attuazione delle riforme e 

degli investimenti previsti nel PNRR (articolo 1, lettera l, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108).  

 Orientamenti: Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale 

e nelle zone rurali 2014-2020 (2014/C 204/01).  

 Prodotto agricolo: i prodotti elencati nell’allegato I del trattato di cui al punto (35)3 della sezione 2.4 

degli Orientamenti.  

 Rendicontazione di milestone e target: attività finalizzata a fornire elementi comprovanti il 

raggiungimento degli obiettivi del Piano (milestone e target, UE e nazionali). Non è necessariamente 

legata all’avanzamento finanziario del progetto.  
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 Ispettorato generale per il PNRR: struttura dirigenziale di livello generale istituita presso il Ministero 

dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, con compiti di 

coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR e punto di contatto 

nazionale per l’attuazione del Piano, ai sensi dell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241.  

 Soggetto attuatore: ogni Regione o Provincia autonoma destinataria del DM n. 53263 del 2 febbraio 

2023.  

 Trasformazione di prodotti agricoli: qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo a seguito del quale 

il prodotto ottenuto resta pur sempre un prodotto agricolo, eccezion fatta per le attività realizzate 

nell'azienda agricola necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale alla prima vendita, ai 

sensi dei nuovi orientamenti (2022/C 485/01), punto (47) . 

 Unità di Audit: struttura che, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, lettera q), del decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, svolge attività di 

controllo sull'attuazione del PNRR ai sensi del Regolamento (UE) 2021/241.  

 Unità di Missione RGS: struttura di cui all'articolo 1, comma 1050, della legge 30 dicembre 2020, n. 

178, che svolge funzioni di valutazione e monitoraggio degli interventi del PNRR. 

2. Premessa 

Il presente manuale declina calibrate istruzioni operative in relazione alle procedure attuative del PNRR 

codificando le tappe dell’iter istruttorio nell’ottica del rafforzamento degli strumenti di monitoraggio e di 

gestione dei flussi  delle domande di sostegno presentate a valere sulla Missione 2 componente 1, 

Investimento 2.3 – Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo e alimentare sottomisura 

“ammodernamento dei frantoi oleari” approvato con D.M. MASAF D.M. MASAF n. 53263 del 2 febbraio 2023  

I dati qualificanti di sintesi, afferenti al suddetto bando, sono i seguenti: 

 Scadenza rilascio della domanda di sostegno sul portale SIAN: ore 17:00 del 15.02.2024 EX DGR n. 38 

del 25.1.2024 Riapertura termini  

 Scadenza trasmissione documentazione di cui all’art.10 del Bando sul SIARB: ore 17:00 del 

22.02.2024 

 Dotazione finanziaria: € 2.328.923,97 

 Beneficiari: aziende agricole e imprese agroindustriali, ivi incluse le loro associazioni e cooperative, 

titolari di frantoi oleari, che effettuano l’estrazione di olio extravergine di oliva, iscritte nel Portale 

dell’olio di oliva del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), secondo le disposizioni di cui ai 

decreti del Ministero n. 8077/2009 e n. 16059/2013, che hanno compilato il registro telematico di 

carico/scarico olio e che sono in possesso delle specifiche autorizzazioni ambientali richieste per lo 
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svolgimento delle attività aziendali 1. I beneficiari di cui al comma 1 sono imprese attive nella 

trasformazione di prodotti agricoli di cui al punto 33(47) degli Orientamenti. Gli aiuti possono essere 

concessi solo agli agricoltori attivi; Gli aiuti possono essere concessi solo agli agricoltori attivi ai sensi 

dell'articolo 9 del regolamento (UE) n. 1307/2013, nel rispetto dell'effetto di incentivo alle 

disposizioni pertinenti dei punti da (47) a (55) degli Orientamenti. 

Le imprese alla data di presentazione della domanda di sostegno e di pagamento, devono possedere i 

seguenti requisiti:  

 iscrizione al Registro Imprese della Camera di Commercio e possesso di Partita IVA;  

 avere almeno una sede operativa in Basilicata e l'intervento oggetto di finanziamento deve 

comunque ricadere all'interno del territorio regionale; - 

  Fascicolo Aziendale confermato e aggiornato ai sensi dell’art. 43 del decreto-legge n. 76 del 2020; 

  specifiche autorizzazioni ambientali richieste per lo svolgimento delle attività aziendali;  

  essere proprietari o avere titolo a disporre degli immobili ove intendono realizzare gli investimenti, 

almeno per i 5 anni successivi al completamento dell’investimento; 2 D.M n. 53263 del 2 febbraio 

2023: Scheda A – Interventi DNSH 13  

 essere nelle condizioni di “assenza di reati gravi in danno dello Stato e dell’Unione Europea” (Codice 

dei contratti – decreto legislativo n. 50/2016); - non essere destinatario di ordini di recupero pendenti 

a seguito di una precedente decisione della Commissione, che dichiara gli aiuti illegittimi e 

incompatibili con il mercato interno, conformemente a quanto stabilito al punto (25) degli 

Orientamenti. 

Non sono ammissibili le imprese in difficoltà ai sensi della normativa europea sugli Aiuti di Stato per il 

salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà. 

 Sono escluse:  

 1) le imprese destinatarie di ordini di recupero pendenti a seguito di una precedente decisione della 

Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno, conformemente 

a quanto stabilito al punto (25) degli Orientamenti;  

 2) le imprese in difficoltà, conformemente a quanto stabilito al punto (33)63 degli Orientamenti. 

Il sostegno sarà erogato sotto forma di contributo in conto capitale con una percentuale di sostegno pari al 

65% dell’investimento totale. Per i giovani agricoltori (art.4 paragrafo 6, reg.(UE) 2021/2115) la percentuale 

di sostegno è pari all’80% dell’investimento totale. Ogni progetto potrà avere un valore minimo pari a € 

25.000,00 (euro venticinquemila); il contributo massimo concedibile per ciascun progetto è pari a € 

100.000,00 (euro centomila). La Regione Basilicata si avvale di Agea OP per corrispondere le somme ai 

beneficiari. Le relative risorse saranno gestite secondo quanto previsto dal DM 11/10/2021.  
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3. Attività preliminari all’istruttoria 

Il RdP, in via preliminare verifica che le domande di sostegno siano rilasciate sul portale SIAN. 

Prima dell’avvio del procedimento istruttorio il RdM, individua il personale da destinare all’istruttoria delle 

domande di sostegno, pervenute e regolarmente trasmesse, con l’assegnazione delle stesse attraverso la 

piattaforma informatica SIAN. L’ assegnazione attraverso il SIAN, da parte del RdM, costituisce a tutti gli 

effetti l’elenco delle pratiche da istruire per ogni singolo funzionario incaricato. 

Tale adempimento si configura come significativo momento di formalizzazione dell’avvio del procedimento 

amministrativo di istruttoria. Il responsabile del procedimento (RdP) provvede alla trasmissione a ciascun 

funzionario istruttore dei documenti necessari (Bando, manuale di istruttoria, Faq) mentre la 

documentazione di ciascuna istanza è scaricabile direttamente, a cura dell’istruttore accreditato a SIAN e 

SIARB, sulla relativa piattaforma. 

Il RdP, fungendo da filtro preventivo, ottempera agli adempimenti volti ad elidere ex ante circostanze 

sintomatiche di possibili conflitti di interesse sterilizzandone gli effetti. Contestualmente all’assegnazione 

delle domande di sostegno sul SIAN, provvede all’acquisizione e alla custodia delle dichiarazioni su potenziali 

conflitti d’interesse da parte dei Funzionari istruttori, redatte secondo il modello riportato in allegato alla 

Nota AGEA.DSRU.2011.105. 

Inoltre, il RdP organizza apposite riunioni finalizzate ad uniformare l’interpretazione del bando da parte degli 

istruttori ed a fornire, con la condivisione del RdM, soluzioni ad eventuali fattispecie controverse che 

dovessero evidenziarsi. 

4. Descrizione dell’iter di istruttoria, controlli, valutazione e selezione delle 
domande di sostegno 

I controlli amministrativi sulle domande di sostegno presentate dai soggetti candidati, vengono svolti 

ricorrendo, ove possibile, a controlli automatizzati con banche dati interne al SIAN, ed altre banche dati 

interconnesse della Pubblica Amministrazione centrale, dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo 

Pagatore. Le procedure attuative presuppongono l’adozione di checklist di verifica e la registrazione 

dell’attività di controllo svolta, dei risultati della verifica e delle misure adottate in caso di constatazione di 

discrepanze. I controlli amministrativi sulle domande di sostegno garantiscono la conformità 

dell’operazione con gli obblighi applicabili stabiliti nel bando regionale e dalla legislazione nazionale e 

comunitaria vigenti. I controlli comprendono, in particolare, la verifica dei seguenti elementi: 

 a) l’ammissibilità del beneficiario;  

b) il rispetto dei criteri di ammissibilità di cui all’articolo 6 del presente bando;  
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c) il rispetto dei criteri di selezione, con particolare riferimento ai principi comuni e le condizionalità da 
rispettare negli investimenti finanziati dal PNRR:  

i.il rispetto del principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH), tenuto conto degli orientamenti 
tecnici della Commissione europea di cui alla comunicazione 2021/C 58/01 sull’applicazione del 
medesimo principio in conformità alle indicazioni di cui al decreto 2 febbraio 2023;  

ii.Il rispetto dei principi e degli obblighi specifici del PNRR relativamente al Tagging per il sostegno 
climatico, ambientale e digitale, come precisato nel e in conformità con il decreto del 2 febbraio 2023;   

iii.Il rispetto, ove applicabili, dei principi trasversali del PNRR, tra cui i principi della parità di genere 
(“Gender Equality”) in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TFUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 
della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, della protezione e valorizzazione dei giovani e 
del superamento dei divari territoriali;  

d) l’ammissibilità dei costi dell’operazione finanziaria;  

e) il rispetto del divieto di doppio canale di finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) 
2021/241;  

f) l’assenza di conflitto di interessi e l’identificazione del “titolare effettivo”;  

g) la coerenza della tempistica di realizzazione dei programmi (così come articolati nella proposta 
progettuale e nel cronoprogramma procedurale) con i vincoli temporali connessi all’utilizzo delle risorse del 
PNRR. 

Coerentemente con quanto prescritto dal citato Bando , le attività di istruttoria, valutazione e selezione di 

ciascuna domanda di aiuto sono supportate dal sistema informativo gestionale di AGEA e funzionante sul 

portale SIAN; pertanto, ai fini di  una corretta gestione delle domande di aiuto si rende necessario procedere 

di pari passo con le procedure “informatiche” del SIAN e gli atti ed adempimenti regionali. 

Complessivamente le attività previste dall’iter istruttorio possono essere ricondotte nell’alveo delle fasi di 

seguito riportate, con l’indicazione (tra parentesi) dei relativi responsabili. 

 

4.1 Attività di presa in carico della domanda  
 
Questa attività va svolta sul portale SIAN, compilando i campi del format che propone il sistema informativo. 
 

4.2 Istruttoria, valutazione di ogni singola domanda di sostegno 
 
Successivamente alla presa in carico della domanda di sostegno, l’istruttore procederà all’istruttoria della 

domanda di aiuto avvalendosi dell’ausilio delle check list solido ancoraggio della valutazione dei requisiti “di 

ricevibilità”, dei tempi e delle modalità di presentazione della domanda (artt. 9 e 10 del Bando). 

L’attività istruttoria dovrà essere tracciata tramite la compilazione delle apposite check list desunte dal VCM 

generate dal sistema SIAN.  

Nel caso di istanze non ricevibili, l’istruttore compilerà le check list “a”, “b”, e le consegnerà al RdP per i 

successivi adempimenti. 
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Le fasi di istruttoria di una domanda di sostegno sono così rappresentate:  

1. Anagrafica e ricevibilità - QUADRO A.1 - QUADRO A.2 - QUADRO A.3  

2. Criteri di ammissibilità - QUADRO B  

3. Criteri di selezione – QUADRO C  

4. Proposta di ammissibilità/non ammissibilità - QUADRO D 

5. Passi di controllo  - QUADRO E 

6. Eventuale richiesta di documentazione integrativa  

7. Elaborazione elenchi  
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4.3 Richiesta di informazioni integrative 

Per la documentazione integrabile (art. 10 del bando), al fine di una corretta istruttoria, il funzionario 

istruttore predispone la richiesta formale da inviare al richiedente, mediante procedura SIARB, per la 

produzione e presentazione degli elaborati o documenti. Il destinatario, entro 10 giorni dalla ricezione della 

richiesta d’integrazione, deve far pervenire la documentazione mediante SIARB. 

4.4 Valutazione dell’operazione  

L’istruttore, con l’ausilio delle check list VCM, verifica il rispetto delle prescrizioni scolpite nel bando, in 

particolare, agli articoli 9 e 10 per la ricevibilità della domanda e all’articolo 4 per l’ammissibilità del 

richiedente. Gli esiti delle verifiche di pertinenza istruttoria sono trasfusi nel corpo organico delle check list 

all’uopo predisposte. 

L’istruttore verifica altresì, alla luce della documentazione prodotta e dalla relazione asseverata del 

tecnico, che i punteggi auto assegnati siano stati correttamente attribuiti in base alle prescrizioni previste 

dall’art. 12 del bando. Nel caso l’autovalutazione risulti errata o gli esiti istruttori comportino una 

rimodulazione del progetto e anche del punteggio, il funzionario istruttore procede alla riassegnazione del 

punteggio e, in tal caso, alla ridefinizione dello stesso.  

Nel caso di ammissibilità della domanda di sostegno, l’istruttore procederà alla compilazione del verbale 

di istruttoria e a notificare al RdP l’importo ritenuto ammissibile. 

Qualora l’istanza non raggiunga i 6 punti (punteggio minimo) e/o per qualsiasi altra motivazione che ne 

impedisca l’ammissibilità, l’istruttore annota nel verbale di istruttoria causa dell’inammissibilità e/o 

dell’eventuale riduzione del punteggio. Nel caso di parità di punteggio sarà data precedenza alle domande 

che avranno conseguito il maggior punteggio relativamente al Principio di selezione “Interventi finalizzati al 

miglioramento della sostenibilità ambientale”. In caso di ulteriore parità di punteggio sarà data precedenza 

alle domande presentate da aziende frantoiane aderenti a OP o cooperative. In caso di ulteriore parità di 

punteggio sarà data precedenza alle domande presentate da aziende con data di costituzione meno 

recente, come riveniente dal numero di Partita IVA. 

4.5 Spese ammissibili1 

Sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spese:  

                                                           
1 Si rinvia per quanto non espressamente previsto dal Bando all’Allegato 3 “Attrezzature ammesse al finanziamento” 
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a) ammodernamento/ampliamento di fabbricati nella misura strettamente necessaria all’introduzione di 

nuovi impianti e tecnologie e nel rispetto del principio DNSH, nella percentuale massima del 25% 

dell’investimento complessivo;  

b) sostituzione/ammodernamento degli impianti di lavorazione, stoccaggio e confezionamento dell’olio 

extravergine di oliva e dei relativi sottoprodotti/reflui di lavorazione al fine di migliorare la performance 

ambientale soprattutto nella fase di produzione e gestione di sanse ed acque di vegetazione;  

c) spese generali2, collegate alle spese di cui alle lettere a) e b), come onorari di architetti, ingegneri e 

consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, fino al 10% della 

spesa ammessa, ovvero sino ad un massimo del 4% della spesa ammessa per investimenti in sole macchine 

e/o attrezzature.  

Non sono ammissibili le seguenti spese:  

- acquisto terreni;  

- acquisto o nuova costruzione di locali ai fini produttivi e relativi vani tecnici;  

- acquisto di impianti, macchine e attrezzature usati;  

- fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro giustificato da fattura o documenti probanti 
equivalenti;  

- investimenti destinati alla semplice sostituzione di impianti ed attrezzature presenti in azienda;  

- opere di manutenzione di macchine, impianti ed attrezzature esistenti;  

- opere provvisionali non direttamente connesse all’esecuzione del progetto;  

- noleggio o leasing;  

- spese relative all’IVA salvo nei casi in cui non sia recuperabile ai sensi della normativa nazionale di settore. 

L'IVA che sia comunque recuperabile non può essere considerata ammissibile anche ove non venga 

effettivamente recuperata dal beneficiario finale;  

                                                           
2 In riferimento alle spese tecnico – progettuali – consulenziali, al fine di garantirne la congruità, gli onorari andranno 
valutati sulla base dei dettami del D. M. 140/2012 e ss. mm. ii e dei relativi allegati, secondo la formula CP= ∑ 
(V*G*Q*P), dove: V = valore dell’opera come da computo metrico o determinato da preventivi; G= il Grado di 
complessità, avendo cura di prendere sempre il valore più basso Tabella Z-1; Q =Il coefficiente per l’attività prestata 
(es. progettazione preliminare, relazione di indagine geotecnica, ecc.) rilevabili per la tipologia di opere nelle Tabelle 
Z-2 P = è l’incidenza percentuale dell’opera di riferimento sul totale del costo progetto Con specifico riferimento agli 
investimenti materiali, ai fini della verifica della ragionevolezza dei costi si farà riferimento al Prezziario Regionale in 
vigore unitamente al metodo del confronto tra tre preventivi nel caso di acquisto di macchinari, impianti ed 
attrezzature ammissibili a finanziamento. Si rileva altresì che per le voci di costo relative a beni e servizi, per i quali non 
è possibile reperire tre differenti offerte comparabili tra loro, dovrà essere presentata una relazione tecnico - 
economica redatta da un tecnico abilitato che illustri la scelta del bene ed i motivi di unicità del preventivo proposto. 
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- qualsiasi tipologia di spesa non funzionale all’investimento proposto e/o non prevista dalle norme unionali, 

nazionali e regionali;  

- spese effettuate prima della presentazione della domanda di sostegno ad eccezione delle spese generali 

legate a progetti, consulenze, studi di fattibilità, etc. necessari per la presentazione della domanda stessa, 

queste ultime ammissibili a decorrere dalla pubblicazione sul BURB del presente bando.  
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5. Adempimenti del responsabile del procedimento (RdP) preliminari alla 
proposta di graduatoria. 

Al termine delle operazioni di validazione dell’istruttoria da parte del RdP, si procederà a proporre al RdM 

gli elenchi per la formulazione della graduatoria. 

Per tutte le istanze istruite, il RdM svolge le verifiche di propria pertinenza e, se del caso, chiede la revisione 

al RdP di eventuali domande ritenute errate; quindi, ratifica con proprio atto gli esiti istruttori con la 

produzione dei seguenti elenchi: 

 domande di sostegno presentate; 

 domande di sostegno ammesse e finanziate; 

 domande di sostegno non ammesse, con le relative motivazioni. 

6. Gestione della documentazione a corredo del procedimento 

Le check list ed il verbale di istruttoria, unitamente a quelle rilasciate dal SIAN, sono sottoscritte dall’istruttore 

con firma digitale o alternativamente con firma olografa, conservate nel fascicolo di ciascun beneficiario.  

All’interno di ciascun fascicolo, oltre alle CL e ai verbali devono essere archiviati anche tutti gli altri documenti 

pervenuti nel corso dell’istruttoria (eventuale documentazione integrativa, ecc.). 

7. Attività di chiusura dell’istruttoria 

Dopo la pubblicazione degli esiti istruttori, il RdP provvede alla generazione del CUP (codice univoco progetto) 

per i beneficiari ammessi e finanziabili. 

I codici così ottenuti saranno riportati su ciascun atto di concessione dell’aiuto. 

8. Tempistica della procedura 

I tempi di definizione della procedura saranno determinati in funzione del personale che opererà a supporto 

della stessa. 

 



Anagrafica e Ricevibilità

Il

Il

DOMANDA   N.

 QUADRO A.3 - DATI DI RICEZIONE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO
DATA DI RICEZIONE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO      /    /     

N   del      /    /     

Nome

Nato a Prov.

Codice Fiscale/CUAA PARTITA IVA

Cognome/Ragione sociale

 QUADRO A.2 - DATI DEL RAPPRESENTATE LEGALE

 QUADRO A.1 - DATI IDENTIFICATIVI  DEL RICHIEDENTE
CUAA

Cognome/Ragione sociale

Nome

Nato a Prov.

 

TIPOLOGIA OPERAZIONE
M2C1.2.3.1 Ammodernamento dei frantoi oleari

Versione : 1 del 

AUTORITA' DI GESTIONE NUMERO DOMANDA

Basilicata

ENTE

 BANDO
PRESENTATA TRAMITE

QUADRO A.1 A.2 A.3 Pag. 1 di 1



Criteri di Ammissibilità

CUAA DOMANDA   N.

PC1

Verificare attraverso la consultazione del Registro Imprese che il 
beneficiario sia iscritto alla CCIAA in qualità di azienda agricola o di 
impresa agroindustriale, ivi incluse le loro associazioni e 
cooperative -�e che abbia almeno una sede operativa in Basilicata 
e l'intervento oggetto di finanziamento deve comunque ricadere 
all'interno del territorio regionale

PC2

Verificare tramite consultazione del Fascicolo Aziendale Agea, 
confermato e aggiornato ai sensi dell'art. 43 del decreto-legge n. 76 
del 2020 e/o Anagrafe Tributaria, che il beneficiario sia in possesso 
di una partita IVA con codice ATECO (01.26.00 e/o 10.41.20 e/o 
C.10.41.10)

QUADRO B -  CRITERI DI AMMISSIBILITA'

CODICE
(EC=elemento di controllo; IC= 

Impegno, criterio, obbligo)
PC= Passo controllo

DESCRIZIONE 
IC/EC: Esito (Positivo; Negativo);

NP= non pertinente
PC: Esito (Eseguito ; Non Pertinente)

Note

EC86521
I beneficiari imprese agricole, ivi incluse le associazioni e le 
cooperative sono Agricoltori attivi ai sensi dell'articolo 9 del 
regolamento (UE) n. 1307/2013

PC1

Verificare attraverso la consultazione del Portale dell'olio di oliva 
del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e/o tramite 
consultazione dei dati forniti dal MASAF, che il beneficiario è iscritto 
al Portale dell'olio di oliva  SIAN in qualtià di frantoio oleario

EC86520
Il beneficiario è un'azienda agricola o un' impresa agroindustriale, 
ivi incluse le loro associazioni e cooperative

PC1

Verificare attraverso la consultazione del Fascicolo Aziendale che i 
beneficiari imprese agricole, ivi incluse le associazioni e le 
cooperative sono Agricoltori attivi ai sensi dell'articolo 9 del 
regolamento (UE) n. 1307/2013

EC86523
Il beneficiario ha registrato operazioni di molitura, almeno in una 
delle ultime quattro campagne di molitura 

PC1

Verificare attraverso la consultazione del Portale dell'olio di oliva 
del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e/o tramite 
consultazione dei dati forniti dal MASAF e/o attraverso altra 
documentazione probatoria da acquire agli atti del fascicolo di 
istruttoria, che il beneficiario ha effettuato estrazione di olio 
extravergine di oliva almeno in una delle ultime quattro campagne 
di molitura (2020/2021- -2021/2022 - 2022/2023 - 2023/2024)

EC86522
Il beneficiario è titolare di un frantoio oleario iscritto nel Portale 
dell'olio di oliva del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN)

PC1

Verificare attraverso la consultazione del Portale dell'olio di oliva 
del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e/o tramite 
consultazione dei dati forniti dal MASAF che il beneficiario ha 
compilato il registro telematico di carico /scarico olio almeno in 
una delle ultime quattro campagne di molitura (2020/2021- -
2021/2022 - 2022/2023 - 2023/2024)

PC1
Verificare sulla base della documentazione prodotta dal 
beneficiario il possesso delle specifiche autorizzazioni ambientali 
richieste per lo svolgimento delle attività aziendali

EC86525
Il beneficiario è in possesso delle specifiche autorizzazioni 
ambientali richieste per lo svolgimento delle attività aziendali

EC86524
Il beneficiario ha effettuato estrazione di olio extravergine di oliva 
almeno in una delle ultime quattro campagne di molitura 

IC60568 Rispetto dei requisiti soggettivi del beneficiario

PC2

Da verifiche d'ufficio nel triennio antecedente la domanda non 
risultano concessi all'impresa "aiuti a PMI in difficoltà per la 
realizzazione di piani di ristrutturazione né risultano piani di 
ristrutturazione in corso ai sensi della medesima normativa

IC60569
Essere in possesso specifiche autorizzazioni ambientali richieste 
per lo svolgimento delle attività aziendali

PC1

Verificare dalla consultazione del certificato di inesistenza di 
procedure concorsuali del Registro imprese che il beneficiario non 
si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, di concordato 
preventivo
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Criteri di Ammissibilità

PC3

Se si tratta di tipologia di società compresa tra quelle elencate nel 
Reg (UE) 702/2014 art. 2 (14) lettere a) e b). In tal caso ha 
dichiarato il rispetto delle condizioni previste in materia di perdite 
cumulate, quindi verificare la veridicità della dichiarazione 
attraverso l'analisi dell'ultimo bilancio approvato.

PC6

Verifica che l'impresa non abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio 
e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o 
abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta 
a un piano di ristrutturazione

EC86526 Il beneficiario non è un'impresa in difficoltà

PC4

Se si tratta di un'impresa diversa da una PMI, il beneficiario ha 
dichiarato il rispetto del rapporto debito/patrimonio netto contabile 
e del quoziente di copertura degli interessi dell'impresa come 
previsto dal Reg (UE) 702/2014 art. 2 (14) lettera e)

PC5

Verifica che l'impresa non sia oggetto di procedura concorsuale per 
insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per 
l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei 
suoi creditori.

EC86527
L beneficiario non è destinatario di un ordine di recupero pendente 
a seguito di una precedente decisione della Commissione

IC60571
Assenza ordini di recupero pendenti per aiuti illeggitimi e 
incompatibili

IC60570 Non essere impresa in difficoltà 

PC1
Verificare tramite l'acquisizione di visura dal Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, che il beneficiario non sia destinatario di un 
ordine di recupero pendente.

PC3
In caso di esito positivo del passo 2 verificare la credibilità dello 
scenario controfattuale 

EC86528 Credibilità dello scenario controfattuale

PC1

Verificare se il beneficiario è una grande impresa sulla base dei 
parametri della Raccomandazione dell'Unione Europa n. 
2003/361/CE, recepita in Italia con il Decreto Ministeriale 18 aprile 
2005.

PC2
In caso di esito positivo del passo 1, verificare che il beneficiario 
abbia trasmesso lo scenario controfattuale 

EC86529 Assenza di reati gravi a danno dello Stato e dell'Unione Europea.

IC60573 Assenza di reati gravi in danno dello Stato e/o dell'Unione Europea

IC60572 Rispetto dei requisiti per le grandi imprese

PC1

Verifica della dichiarazione, rilasciata dal beneficiario ai sensi del 
DPR 445/2000 tramite utilizzo delle banche dati disponibili oppure 
richiesta del certificato del casellario europeo, per i cittadini italiani 
(art. 28-bis comma 1 t.U.), e l'informazione con valore legale sui 
precedenti penali, per i cittadini di altro Stato membro (art. 28-bis 
comma 2 t.U.).

IC60574 Disponibilità degli immobili 

PC1
Verificare la ragionevolezza della spesa attraverso la compilazione 
dell'apposita check list 

PC1

Verificare che il beneficiario abbia la disponibilità giuridica degli 
immobili interessati dal programma di investimento con una durata 
residua di almeno 8 anni a decorrere dalla data di presentazione 
della domanda di sostegno.

EC86530 Il beneficiario ha titolo a disporre degli immobili 

EC86532
Ragionevolezza della spesa sulla base dell'applicazione dei costi di 
riferimento 

IC60575 Ragionevolezza della spesa

EC86531 Ragionevolezza della spesa sulla base del confronto tra preventivi

PC1
Ragionevolezza della spesa sulla base dell'applicazione dei costi di 
riferimento 

PC1

Verificare, in funzione dell'intervento e degli obiettivi previsti, la 
presenza, in allegato alla domanda di sostegno (ex ante), della 
dichiarazione di conformità o di incorporazione e della relazione 
tecnica a firma del consulente incaricato che attesti quanto 
indicato nel modello di verifica del rispetto DNSH allegato al bando.
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PC3
Nel caso di lavori edili verificare, in funzione di quanto dichiarato 
dal tecnico incaricato e in coerenza con le disposizioni regionali o 
nazionali, se è stato redatto il piano di gestione rifiuti.

PC4

Verificare che l'intervento NON preveda attività su strutture e 
manufatti connessi: 1. Ai combustibili fossili, compreso l'uso a 
valle;2. Al sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) 
che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori 
ai pertinenti parametri di riferimento; 3. Alle discariche di rifiuti, agli 
inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico;4. 
Allo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un 
danno all'ambiente.

PC2
Verificare la coerenza della documentazione allegata alla domanda 
di sostegno rispetto all'intervento previsto.

PC1

Verificare che il progetto è finalizzato all'ammodernamento degli 
impianti di lavorazione, stoccaggio e confezionamento dell'olio 
extravergine di oliva, con l'obiettivo di migliorare la sostenibilità del 
processo produttivo, ridurre la generazione di rifiuti e favorirne il 
riutilizzo a fini energetici, anche attraverso l'introduzione di 
macchinari e tecnologie che migliorino le performance ambientali 
dell'attività di estrazione dell'olio extravergine di oliva, la  qualità 
degli olii e consentano un generale incremento della sostenibilità 
della filiera olivicolo-olearia. 

EC86534
Il progetto persegue gli obiettivi fissati dal Regolamento UE 
2021/241

EC86533
Rispetto del principio "non arrecare un danno significativo" (DNSH), 
di cui all'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852

IC60576
Rispetto del principio "non arrecare un danno significativo" (DNSH), 
di cui all'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852

EC86535 Gli interventi in progetto rientrano tra quelli ammissibili 

PC1

Verificare sulla base della dichiarazione del beneficiario e/o della 
documentazione presentata a corredo della domanda che i lavori 
relativi al progetto non sono stati avviati prima della presentazione 
della domanda di aiuto 

PC1

Verificare che i progetti riguardino esclusivamente investimenti 
finalizzati alla sostituzione e all'ammodernamento degli impianti più 
obsoleti dei frantoi oleari con l'introduzione di impianti di molitura 
ed estrazione a  "2 o 3 fasi

PC2

Verificare che le spese in domanda di sostegno rientrino tra quelle 
indicate dettagliatamente al comma 2 dell'articolo 8 del decreto 
ministeriale n. 149582/2022, relative alla sezione 1.1.1.4, punto 
(169), lettere a), b), c) e 
d) degli Orientamenti e che gli interventi previsti in domanda 
rientrino tra gli interventi ammissibili previsti dal bando e non siano 
presenti interventi di ammodernamento/ampliamento di fabbricati, 
fatta eccezione per quelli strettamente necessari
all'introduzione di nuovi impianti e tecnologie e nel rispetto del 
principio DNSH

PC1
Verificare sulla base della documentazione progettuale che 
l'intervento ricada all'interno del territorio regionale

EC86537 Il progetto è localizzato all'interno del territorio regionale

EC86536
I lavori relativi al progetto non sono stati avviati prima della 
presentazione della domanda di aiuto 

IC60577 Ammissibilità degli interventi 

EC86538
Il contributo è stato calcolato nel rispetto delle aliquote previste dal 
bando 

IC60579 Corretta determinazione del contributo ammissibile 

IC60578 Localizzazione dell'intervento 

PC1

Verificare che il contributo richiesto in domanda sia stato calcolato 
nel rispetto delle aliquote di contributo previste dal bando, ovvero 
65% dell'investimento totale. Per i giovani agricoltori (art.4 
paragrafo 6, reg.(UE) 2021/2115) la percentuale di sostegno è pari 
all'80% dell'investimento totale
Ogni progetto potrà avere un valore minimo pari a € 25.000,00 
(euro venticinquemila); il contributo massimo concedibile per 
ciascun progetto è pari a € 100.000,00 (euro centomila). 
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Criteri di Ammissibilità

IC60580 Congruità della spesa 

PC1
Verificare che il/i titolare/i effettivo della ditta beneficiaria sia stato 
correttamente indicato dal beneficiario 

PC1
Verificare sulla base del quadro economico delle spese ammissibili 
che le spese previste dal progetto rispettino le percentuali massime 
previste dal bando 

EC86539
Le spese previste dal progetto rispettano le percentuali massime 
previste dal bando 

PC1
A seguito dell'istruttoria dei criteri di selezione verificare che il 
punteggio attribuito alla domanda sia uguale o superiore al 
punteggio minimo previsto dal bando pari a 6 p.Ti

EC86541
Raggiungimento del punteggio minimo per l'inserimento in 
graduatoria.

EC86540 Il titolare effettivo del beneficiario è stato individuato

IC60581 Individuazione del titolare effettivo 

EC86542

Il cumulo degli aiuti di cui al presente bando con altri aiuti di Stato, 
compresi quelli deminimis, in relazione agli stessi costi ammissibili 
e nel rispetto del divieto del doppio finanziamento non porta al 
superamento dell'intensità di aiuto stabilita per ciascuna tipologia 
di investimento

IC60583
Rispetto del cumulo delle agevolazioni in relazione agli stessi costi 
ammissibili 

IC60582 Raggiungimento punteggio minimo

PC1 Verificare attraverso la consultazione delle banche dati disponibili
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Criteri di Selezione

CUAA DOMANDA   N.

Punteggio
MAX

Punteggio
Autovalutato

Punteggio
Assegnato

EC86580 Rapporto percentuale olio EVO su produzione totale: da 0,71 a 1 - punti 3

EC86578 Rapporto percentuale olio EVO su produzione totale: da 0,51 a 0,7 - punti 2

PC1

Verificare, dal Portale dell'olio di oliva del Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale (SIAN) e/o tramite consultazione di altre banche dati disponibili  
Che il Rapporto percentuale olio EVO su produzione totale sia compreso 
nell'intervallo da 0,71 a 1 - assegnare punti 3

EC86577 Rapporto percentuale olio EVO su produzione totale: da 0 a 0,5 - punti 1

PC1

Verificare, dal Portale dell'olio di oliva del Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale (SIAN) e/o tramite consultazione di altre banche dati disponibili 
Che il Rapporto percentuale olio EVO su produzione totale sia compreso 
nell'intervallo da 0,51 a 0,7 - assegnare punti 2

IC60606 Capacità di trasformazione

PC1

Verificare, dal Portale dell'olio di oliva del Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale (SIAN) e/o tramite consultazione di altre banche dati disponibili 
Che il Rapporto percentuale olio EVO su produzione totale sia compreso 
nell'intervallo da 0 a 0,5 - assegnare punti 1

PC1

Verificare, dalla scheda tecnica dell'impianto o attraverso la schermata del 
registro telematico (Portale Olio di oliva SIAN - DM 8077/2009 E DM 
16059/2013) che la capacità di lavorazione in ql/h sia maggiore di 20ql/h - 
assegnare punti 3
La capacità di lavorazione in q.Li/h è riferita all'impianto nello stato di fatto e 
non all'impianto post ammodernamento

EC86576 Capacità di lavorazione in ql/h > di 20ql/h - punti 3

PC1

Verificare, dalla scheda tecnica dell'impianto o attraverso la schermata del 
registro telematico (Portale Olio di oliva SIAN - DM 8077/2009 E DM 
16059/2013) che la capacità di lavorazione in ql/h - sia compreso 
nell'intervallo da 11ql/h a 20ql/h - assegnare punti 2
La capacità di lavorazione in q.Li/h è riferita all'impianto nello stato di fatto e 
non all'impianto post ammodernamento

EC86575 Capacità di lavorazione in ql/h - da 11ql/h a 20ql/h - punti 2

PC1

Verificare, dalla scheda tecnica dell'impianto o attraverso la schermata del 
registro telematico (Portale Olio di oliva SIAN - DM 8077/2009 E DM 
16059/2013), che la capacità di lavorazione in ql/h sia fino a max 10 ql/h - 
assegnare punti 1
La capacità di lavorazione in q.Li/h è riferita all'impianto nello stato di fatto e 
non all'impianto post ammodernamento

EC86574 Capacità di lavorazione in ql/h  fino a max 10 ql/h - punti 1

EC86573
Investimenti di cui alla Tipologia C della Scheda DSNH - D.M. N. 53263 del 
2/2/2023 - punti 3

IC60605 Interventi finalizzati al miglioramento della sostenibilità ambientale

EC86572
Investimenti di cui alla Tipologia B della Scheda DSNH - D.M. N. 53263 del 
2/2/2023 - punti 5

PC1
Verificare dalla documentazione allegata alla domanda di sostegno che gli 
Investimenti rientrano nella Tipologia C della Scheda DSNH - D.M. N. 53263 
del 2/2/2023 - punti 3

EC86571
Investimenti di cui alla Tipologia A della Scheda DSNH - D.M. N. 53263 del 
2/2/2023 - punti 8

PC1
Verificare dalla documentazione allegata alla domanda di sostegno che gli 
Investimenti rientrano nella Tipologia B della Scheda DSNH - D.M. N. 53263 
del 2/2/2023 - punti 5

IC60604 Localizzazione intervento

PC1
Verificare dalla documentazione allegata alla domanda di sostegno che gli 
Investimenti rientrano nella Tipologia A della Scheda DSNH - D.M. N. 53263 
del 2/2/2023 - punti 8

PC1
Verificare dal Sian che l'intervento sia localizzato in uno dei Comuni in cui è 
presente un unico frantoio

EC86569 Progetti riguardanti Comuni nei quali è presente un unico frantoio

QUADRO C  - CRITERI DI SELEZIONE

CODICE
(EC=elemento di controllo; 

IC=Impegno, criterio, 
DESCRIZIONE 

IC/EC: Esito (Positivo; Negativo);
NP= non pertinente

PC: Esito (Eseguito ; Non Pertinente)
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Criteri di Selezione

EC86589
Partecipazione alle misure 4.1.1 e 4.2.1 con progetti coerenti con la 
tipologia di intervento ammessi e non finanziati - punti 3

IC60614 Partecipazione alle misure 4.1.1 e 4.2.1 Psr Basilicata 2014 -2022

IC60613 Nessun consumo di suolo

PC1
Verificare dal CUAA attraverso il SIAN che il beneficiario non abbiano 
partecipato alle misure 4.1.1 e 4.2.1 con progetti coerenti con la tipologia di 
intervento ammessi e non finanziati - punti 0

PC1
Verificare dalla documentazione allegata alla domanda di sostegno che gli 
interventi non prevedano consumo di suolo

EC86586 Interventi che non prevedono consumo di suolo - punti 3

EC86584

-UNI EN ISO 9001:2008 (GARANZIA DI IGIENE E SICUREZZA DEL 
PRODOTTO) - punti 0,5
-UNI EN ISO 22005:08 (CERTIFICAZIONE DI RINTRACCIABILITA') - punti 0,5
-ISO 14001, Sistema di gestione ambientale - punti 0,5
-EMAS, Sistema comunitario di ecogestione e audit - punti 0,5
-ISO 50001, Sistema di gestione dell'energia - punti 0,5
ISO/TS 14067 Carbon footprint of products - punti 0,5
-BRC qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di origine 
agricola vegetale o animale - punti 0,5
-UNI ISO EN 2

IC60611 Possesso certificazione/prodotto o energetiche

IC60609 Adesione sistema  Biologico e altre certificazioni di qualità

PC1

Verificare, dalle banche dati disponibili, e/o dalla documentazione allegata 
alla domanda di sostegno il possesso del requisito per l'attribuzione del 
relativo punteggio
Assegnare 0,5 p.Ti per ogni certificazione posseduta fino ad un max di 4 p.Ti

PC1
Verificare, dalle banche dati disponibili, l'iscrizione del richiedente ai 
rispettivi elenchi per l'attribuzione del relativo punteggio

EC86581
Frantoio con linea biologica punti 2 Certificazione IGP e/o DOP punti  2

IC60607 Rapporto tra produzione di olio extra vergine di oliva e produzione totale
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Passi di controllo 

DOMANDA   N.

ICO N. ECCEZIONI

IC60568 1

IC60568 2

IC60568 1

IC60568 1

IC60568 1

IC60568 1

IC60569 1

IC60570 1

Salvo il caso di cui all'art. 186 
bis del R.D. N. 267/1942 e 
ss.Mm.Ii.

IC60570 2

Rispetto dei requisiti 
soggettivi del beneficiario

EC86520

Il beneficiario è un'azienda agricola o un' impresa 
agroindustriale, ivi incluse le loro associazioni e 
cooperative

Verificare attraverso la consultazione del 
Registro Imprese che il beneficiario sia iscritto 
alla CCIAA in qualità di azienda agricola o di 
impresa agroindustriale, ivi incluse le loro 
associazioni e cooperative -�e che abbia 
almeno una sede operativa in Basilicata e 
l'intervento oggetto di finanziamento deve 
comunque ricadere all'interno del territorio 
regionale

Rispetto dei requisiti 
soggettivi del beneficiario

EC86520

Il beneficiario è un'azienda agricola o un' impresa 
agroindustriale, ivi incluse le loro associazioni e 
cooperative

Verificare tramite consultazione del Fascicolo 
Aziendale Agea, confermato e aggiornato ai 
sensi dell'art. 43 del decreto-legge n. 76 del 
2020 e/o Anagrafe Tributaria, che il 
beneficiario sia in possesso di una partita IVA 
con codice ATECO (01.26.00 e/o 10.41.20 e/o 
C.10.41.10)

CUAA

QUADRO E - PASSI DI CONTROLLO

DESCRIZIONE  ICO EC DESCRIZIONE EC PASSI

Rispetto dei requisiti 
soggettivi del beneficiario

EC86523

Il beneficiario ha registrato operazioni di molitura, 
almeno in una delle ultime quattro campagne di 
molitura 

Verificare attraverso la consultazione del 
Portale dell'olio di oliva del Sistema 
Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e/o 
tramite consultazione dei dati forniti dal 
MASAF che il beneficiario ha compilato il 
registro telematico di carico /scarico olio 
almeno in una delle ultime quattro campagne 
di molitura (2020/2021- -2021/2022 - 
2022/2023 - 2023/2024)

Rispetto dei requisiti 
soggettivi del beneficiario

EC86524

Il beneficiario ha effettuato estrazione di olio 
extravergine di oliva almeno in una delle ultime 
quattro campagne di molitura 

Verificare attraverso la consultazione del 
Portale dell'olio di oliva del Sistema 
Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e/o 
tramite consultazione dei dati forniti dal 
MASAF e/o attraverso altra documentazione 
probatoria da acquire agli atti del fascicolo di 
istruttoria, che il beneficiario ha effettuato 
estrazione di olio extravergine di oliva almeno 
in una delle ultime quattro campagne di 
molitura (2020/2021- -2021/2022 - 
2022/2023 - 2023/2024)

Rispetto dei requisiti 
soggettivi del beneficiario

EC86521

I beneficiari imprese agricole, ivi incluse le 
associazioni e le cooperative sono Agricoltori attivi 
ai sensi dell'articolo 9 del regolamento (UE) n. 
1307/2013

Verificare attraverso la consultazione del 
Fascicolo Aziendale che i beneficiari imprese 
agricole, ivi incluse le associazioni e le 
cooperative sono Agricoltori attivi ai sensi 
dell'articolo 9 del regolamento (UE) n. 
1307/2013

Rispetto dei requisiti 
soggettivi del beneficiario

EC86522

Il beneficiario è titolare di un frantoio oleario 
iscritto nel Portale dell'olio di oliva del Sistema 
Informativo Agricolo Nazionale (SIAN)

Verificare attraverso la consultazione del 
Portale dell'olio di oliva del Sistema 
Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e/o 
tramite consultazione dei dati forniti dal 
MASAF, che il beneficiario è iscritto al Portale 
dell'olio di oliva  SIAN in qualtià di frantoio 
oleario

Non essere impresa in 
difficoltà 

EC86526

Il beneficiario non è un'impresa in difficoltà Da verifiche d'ufficio nel triennio antecedente 
la domanda non risultano concessi 
all'impresa "aiuti a PMI in difficoltà per la 
realizzazione di piani di ristrutturazione né 
risultano piani di ristrutturazione in corso ai 
sensi della medesima normativa

Essere in possesso 
specifiche autorizzazioni 
ambientali richieste per lo 
svolgimento delle attività 
aziendali

EC86525

Il beneficiario è in possesso delle specifiche 
autorizzazioni ambientali richieste per lo 
svolgimento delle attività aziendali

Verificare sulla base della documentazione 
prodotta dal beneficiario il possesso delle 
specifiche autorizzazioni ambientali richieste 
per lo svolgimento delle attività aziendali

Non essere impresa in 
difficoltà 

EC86526

Il beneficiario non è un'impresa in difficoltà Verificare dalla consultazione del certificato di 
inesistenza di procedure concorsuali del 
Registro imprese che il beneficiario non si 
trova in stato di fallimento, liquidazione 
coatta, di concordato preventivo
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Passi di controllo 

IC60570 3

Il controllo del rispetto delle 
condizioni in materia di perdite 
cumulate non è pertinente in 
quanto in base a consultazione 
del Registro Imprese CCIAA si 
tratta di impresa individuale o 
di società di persone, diversa 
dalle tipologia elencate nel Reg 
(UE) 702/2014 art. 2 (14) 
lettere a) e b)

IC60570 4

Se si tratta di una 
piccola/microimpresa, il 
controllo rapporto 
debito/patrimonio netto 
contabile e del quoziente di 
copertura degli interessi 
dell'impresa non è pertinente

IC60570 5

IC60570 6

IC60571 1

IC60572 1

IC60572 2

IC60572 3

IC60573 1

IC60574 1

IC60575 1

IC60575 1

IC60576 1

Non essere impresa in 
difficoltà 

EC86526

Il beneficiario non è un'impresa in difficoltà Se si tratta di tipologia di società compresa tra 
quelle elencate nel Reg (UE) 702/2014 art. 2 
(14) lettere a) e b). In tal caso ha dichiarato il 
rispetto delle condizioni previste in materia di 
perdite cumulate, quindi verificare la veridicità 
della dichiarazione attraverso l'analisi 
dell'ultimo bilancio approvato.

Non essere impresa in 
difficoltà 

EC86526

Il beneficiario non è un'impresa in difficoltà Verifica che l'impresa non abbia ricevuto un 
aiuto per il salvataggio e non abbia ancora 
rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o 
abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione 
e sia ancora soggetta a un piano di 
ristrutturazione

Assenza ordini di recupero 
pendenti per aiuti illeggitimi e 
incompatibili

EC86527

L beneficiario non è destinatario di un ordine di 
recupero pendente a seguito di una precedente 
decisione della Commissione

Verificare tramite l'acquisizione di visura dal 
Registro nazionale degli aiuti di Stato, che il 
beneficiario non sia destinatario di un ordine 
di recupero pendente.

Non essere impresa in 
difficoltà 

EC86526

Il beneficiario non è un'impresa in difficoltà Se si tratta di un'impresa diversa da una PMI, il 
beneficiario ha dichiarato il rispetto del 
rapporto debito/patrimonio netto contabile e 
del quoziente di copertura degli interessi 
dell'impresa come previsto dal Reg (UE) 
702/2014 art. 2 (14) lettera e)

Non essere impresa in 
difficoltà 

EC86526

Il beneficiario non è un'impresa in difficoltà Verifica che l'impresa non sia oggetto di 
procedura concorsuale per insolvenza o 
soddisfi le condizioni previste dal diritto 
nazionale per l'apertura nei suoi confronti di 
una tale procedura su richiesta dei suoi 
creditori.

Rispetto dei requisiti per le 
grandi imprese

EC86528
Credibilità dello scenario controfattuale In caso di esito positivo del passo 2 verificare 

la credibilità dello scenario controfattuale 

Assenza di reati gravi in 
danno dello Stato e/o 
dell'Unione Europea

EC86529

Assenza di reati gravi a danno dello Stato e 
dell'Unione Europea.

Verifica della dichiarazione, rilasciata dal 
beneficiario ai sensi del DPR 445/2000 tramite 
utilizzo delle banche dati disponibili oppure 
richiesta del certificato del casellario europeo, 
per i cittadini italiani (art. 28-bis comma 1 
t.U.), e l'informazione con valore legale sui 
precedenti penali, per i cittadini di altro Stato 
membro (art. 28-bis comma 2 t.U.).

Rispetto dei requisiti per le 
grandi imprese

EC86528

Credibilità dello scenario controfattuale Verificare se il beneficiario è una grande 
impresa sulla base dei parametri della 
Raccomandazione dell'Unione Europa n. 
2003/361/CE, recepita in Italia con il Decreto 
Ministeriale 18 aprile 2005.

Rispetto dei requisiti per le 
grandi imprese

EC86528

Credibilità dello scenario controfattuale In caso di esito positivo del passo 1, verificare 
che il beneficiario abbia trasmesso lo scenario 
controfattuale 

Ragionevolezza della spesa EC86532
Ragionevolezza della spesa sulla base 
dell'applicazione dei costi di riferimento 

Ragionevolezza della spesa sulla base 
dell'applicazione dei costi di riferimento 

Rispetto del principio "non 
arrecare un danno 
significativo" (DNSH), di cui 
all'articolo 17 del 
regolamento (UE) 2020/852

EC86533

Rispetto del principio "non arrecare un danno 
significativo" (DNSH), di cui all'articolo 17 del 
regolamento (UE) 2020/852

Verificare, in funzione dell'intervento e degli 
obiettivi previsti, la presenza, in allegato alla 
domanda di sostegno (ex ante), della 
dichiarazione di conformità o di 
incorporazione e della relazione tecnica a 
firma del consulente incaricato che attesti 
quanto indicato nel modello di verifica del 
rispetto DNSH allegato al bando.

Disponibilità degli immobili EC86530

Il beneficiario ha titolo a disporre degli immobili Verificare che il beneficiario abbia la 
disponibilità giuridica degli immobili 
interessati dal programma di investimento 
con una durata residua di almeno 8 anni a 
decorrere dalla data di presentazione della 
domanda di sostegno.

Ragionevolezza della spesa EC86531
Ragionevolezza della spesa sulla base del 
confronto tra preventivi

Verificare la ragionevolezza della spesa 
attraverso la compilazione dell'apposita check 
list 
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IC60576 2

IC60576 3

IC60576 4

IC60577 1

IC60577 1

IC60577 2

IC60577 1

IC60578 1

Rispetto del principio "non 
arrecare un danno 
significativo" (DNSH), di cui 
all'articolo 17 del 
regolamento (UE) 2020/852

EC86533

Rispetto del principio "non arrecare un danno 
significativo" (DNSH), di cui all'articolo 17 del 
regolamento (UE) 2020/852

Verificare che l'intervento NON preveda 
attività su strutture e manufatti connessi: 1. Ai 
combustibili fossili, compreso l'uso a valle;2. 
Al sistema di scambio di quote di emissione 
dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a 
effetto serra previste non inferiori ai pertinenti 
parametri di riferimento; 3. Alle discariche di 
rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di 
trattamento meccanico biologico;4. Allo 
smaltimento a lungo termine dei rifiuti 
potrebbe causare un danno all'ambiente.

Ammissibilità degli interventi EC86534

Il progetto persegue gli obiettivi fissati dal 
Regolamento UE 2021/241

Verificare che il progetto è finalizzato 
all'ammodernamento degli impianti di 
lavorazione, stoccaggio e confezionamento 
dell'olio extravergine di oliva, con l'obiettivo di 
migliorare la sostenibilità del processo 
produttivo, ridurre la generazione di rifiuti e 
favorirne il riutilizzo a fini energetici, anche 
attraverso l'introduzione di macchinari e 
tecnologie che migliorino le performance 
ambientali dell'attività di estrazione dell'olio 
extravergine di oliva, la  qualità degli olii e 
consentano un generale incremento della 
sostenibilità della filiera olivicolo-olearia. 

Rispetto del principio "non 
arrecare un danno 
significativo" (DNSH), di cui 
all'articolo 17 del 
regolamento (UE) 2020/852

EC86533

Rispetto del principio "non arrecare un danno 
significativo" (DNSH), di cui all'articolo 17 del 
regolamento (UE) 2020/852

Verificare la coerenza della documentazione 
allegata alla domanda di sostegno rispetto 
all'intervento previsto.

Rispetto del principio "non 
arrecare un danno 
significativo" (DNSH), di cui 
all'articolo 17 del 
regolamento (UE) 2020/852

EC86533

Rispetto del principio "non arrecare un danno 
significativo" (DNSH), di cui all'articolo 17 del 
regolamento (UE) 2020/852

Nel caso di lavori edili verificare, in funzione di 
quanto dichiarato dal tecnico incaricato e in 
coerenza con le disposizioni regionali o 
nazionali, se è stato redatto il piano di 
gestione rifiuti.

Ammissibilità degli interventi EC86536

I lavori relativi al progetto non sono stati avviati 
prima della presentazione della domanda di aiuto 

Verificare sulla base della dichiarazione del 
beneficiario e/o della documentazione 
presentata a corredo della domanda che i 
lavori relativi al progetto non sono stati avviati 
prima della presentazione della domanda di 
aiuto 

Localizzazione dell'intervento EC86537

Il progetto è localizzato all'interno del territorio 
regionale

Verificare sulla base della documentazione 
progettuale che l'intervento ricada all'interno 
del territorio regionale

Ammissibilità degli interventi EC86535

Gli interventi in progetto rientrano tra quelli 
ammissibili 

Verificare che i progetti riguardino 
esclusivamente investimenti finalizzati alla 
sostituzione e all'ammodernamento degli 
impianti più obsoleti dei frantoi oleari con 
l'introduzione di impianti di molitura ed 
estrazione a  "2 o 3 fasi

Ammissibilità degli interventi EC86535

Gli interventi in progetto rientrano tra quelli 
ammissibili 

Verificare che le spese in domanda di 
sostegno rientrino tra quelle indicate 
dettagliatamente al comma 2 dell'articolo 8 
del decreto ministeriale n. 149582/2022, 
relative alla sezione 1.1.1.4, punto (169), 
lettere a), b), c) e 
d) degli Orientamenti e che gli interventi 
previsti in domanda rientrino tra gli interventi 
ammissibili previsti dal bando e non siano 
presenti interventi di 
ammodernamento/ampliamento di fabbricati, 
fatta eccezione per quelli strettamente 
necessari
all'introduzione di nuovi impianti e tecnologie 
e nel rispetto del principio DNSH
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IC60579 1

IC60580 1

IC60581 1

IC60582 1

Nel caso di parità di punteggio 
sarà data precedenza alle 
domande che avranno 
conseguito il maggior 
punteggio relativamente al 
Principio di selezione 
"Interventi finalizzati al 
miglioramento della 
sostenibilità ambientale".
In caso di ulteriore parità di 
punteggio sarà data 
precedenza alle domande 
presentate da aziende 
frantoiane aderenti a OP o 
cooperative.
In caso di ulteriore parità di 
punteggio sarà data 
precedenza alle domande 
presentate da aziende con data 
di costituzione meno recente, 
come riveniente dal numero di 
Partita IVA

IC60583 1

IC60604 1

Il punteggio è riservato al 
proponente unico frantoiano 
del Comune in cui è ubicato 
l'impianto oggetto 
dell'intervento

IC60605 1

IC60605 1

IC60605 1

Individuazione del titolare 
effettivo 

EC86540

Il titolare effettivo del beneficiario è stato 
individuato

Verificare che il/i titolare/i effettivo della ditta 
beneficiaria sia stato correttamente indicato 
dal beneficiario 

Raggiungimento punteggio 
minimo

EC86541

Raggiungimento del punteggio minimo per 
l'inserimento in graduatoria.

A seguito dell'istruttoria dei criteri di selezione 
verificare che il punteggio attribuito alla 
domanda sia uguale o superiore al punteggio 
minimo previsto dal bando pari a 6 p.Ti

Corretta determinazione del 
contributo ammissibile 

EC86538

Il contributo è stato calcolato nel rispetto delle 
aliquote previste dal bando 

Verificare che il contributo richiesto in 
domanda sia stato calcolato nel rispetto delle 
aliquote di contributo previste dal bando, 
ovvero 65% dell'investimento totale. Per i 
giovani agricoltori (art.4 paragrafo 6, reg.(UE) 
2021/2115) la percentuale di sostegno è pari 
all'80% dell'investimento totale
Ogni progetto potrà avere un valore minimo 
pari a € 25.000,00 (euro venticinquemila); il 
contributo massimo concedibile per ciascun 
progetto è pari a € 100.000,00 (euro 
centomila). 

Congruità della spesa EC86539

Le spese previste dal progetto rispettano le 
percentuali massime previste dal bando 

Verificare sulla base del quadro economico 
delle spese ammissibili che le spese previste 
dal progetto rispettino le percentuali massime 
previste dal bando 

Interventi finalizzati al 
miglioramento della 
sostenibilità ambientale

EC86571

Investimenti di cui alla Tipologia A della Scheda 
DSNH - D.M. N. 53263 del 2/2/2023 - punti 8

Verificare dalla documentazione allegata alla 
domanda di sostegno che gli Investimenti 
rientrano nella Tipologia A della Scheda DSNH -
D.M. N. 53263 del 2/2/2023 - punti 8

Interventi finalizzati al 
miglioramento della 
sostenibilità ambientale

EC86572

Investimenti di cui alla Tipologia B della Scheda 
DSNH - D.M. N. 53263 del 2/2/2023 - punti 5

Verificare dalla documentazione allegata alla 
domanda di sostegno che gli Investimenti 
rientrano nella Tipologia B della Scheda DSNH 
- D.M. N. 53263 del 2/2/2023 - punti 5

Rispetto del cumulo delle 
agevolazioni in relazione agli 
stessi costi ammissibili 

EC86542

Il cumulo degli aiuti di cui al presente bando con 
altri aiuti di Stato, compresi quelli deminimis, in 
relazione agli stessi costi ammissibili e nel rispetto 
del divieto del doppio finanziamento non porta al 
superamento dell'intensità di aiuto stabilita per 
ciascuna tipologia di investimento

Verificare attraverso la consultazione delle 
banche dati disponibili

Localizzazione intervento EC86569

Progetti riguardanti Comuni nei quali è presente un 
unico frantoio

Verificare dal Sian che l'intervento sia 
localizzato in uno dei Comuni in cui è presente 
un unico frantoio

Interventi finalizzati al 
miglioramento della 
sostenibilità ambientale

EC86573

Investimenti di cui alla Tipologia C della Scheda 
DSNH - D.M. N. 53263 del 2/2/2023 - punti 3

Verificare dalla documentazione allegata alla 
domanda di sostegno che gli Investimenti 
rientrano nella Tipologia C della Scheda DSNH 
- D.M. N. 53263 del 2/2/2023 - punti 3
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IC60606 1

IC60606 1

IC60606 1

IC60607 1

Per il calcolo del rapporto tra 
produzione di olio extravergine 
di oliva e produzione totale si 
prendere in considerazione la 
media delle ultime quattro 
campagne olearie ( 2020/2021, 
2021/2022, 2022/2023 e 
2023/2024)

IC60607 1

Per il calcolo del rapporto tra 
produzione di olio extravergine 
di oliva e produzione totale si 
prendere in considerazione la 
media delle ultime quattro 
campagne olearie ( 2020/2021, 
2021/2022, 2022/2023 e 
2023/2024)

IC60607 1

Per il calcolo del rapporto tra 
produzione di olio extravergine 
di oliva e produzione totale si 
prendere in considerazione la 
media delle ultime quattro 
campagne olearie ( 2020/2021, 
2021/2022, 2022/2023 e 
2023/2024)

IC60609 1

Il beneficiario dovrà essere 
azienda biologica, almeno fino 
al momento della verifica 
tecnico - amministrativa finale

Capacità di trasformazione EC86575

Capacità di lavorazione in ql/h - da 11ql/h a 20ql/h - 
punti 2

Verificare, dalla scheda tecnica dell'impianto 
o attraverso la schermata del registro 
telematico (Portale Olio di oliva SIAN - DM 
8077/2009 E DM 16059/2013) che la capacità 
di lavorazione in ql/h - sia compreso 
nell'intervallo da 11ql/h a 20ql/h - assegnare 
punti 2
La capacità di lavorazione in q.Li/h è riferita 
all'impianto nello stato di fatto e non 
all'impianto post ammodernamento

Capacità di trasformazione EC86576

Capacità di lavorazione in ql/h > di 20ql/h - punti 3 Verificare, dalla scheda tecnica dell'impianto 
o attraverso la schermata del registro 
telematico (Portale Olio di oliva SIAN - DM 
8077/2009 E DM 16059/2013) che la capacità 
di lavorazione in ql/h sia maggiore di 20ql/h - 
assegnare punti 3
La capacità di lavorazione in q.Li/h è riferita 
all'impianto nello stato di fatto e non 
all'impianto post ammodernamento

Capacità di trasformazione EC86574

Capacità di lavorazione in ql/h  fino a max 10 ql/h - 
punti 1

Verificare, dalla scheda tecnica dell'impianto 
o attraverso la schermata del registro 
telematico (Portale Olio di oliva SIAN - DM 
8077/2009 E DM 16059/2013), che la 
capacità di lavorazione in ql/h sia fino a max 
10 ql/h - assegnare punti 1
La capacità di lavorazione in q.Li/h è riferita 
all'impianto nello stato di fatto e non 
all'impianto post ammodernamento

Rapporto tra produzione di 
olio extra vergine di oliva e 
produzione totale

EC86580

Rapporto percentuale olio EVO su produzione 
totale: da 0,71 a 1 - punti 3

Verificare, dal Portale dell'olio di oliva del 
Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) 
e/o tramite consultazione di altre banche dati 
disponibili  Che il Rapporto percentuale olio 
EVO su produzione totale sia compreso 
nell'intervallo da 0,71 a 1 - assegnare punti 3

Adesione sistema  Biologico 
e altre certificazioni di qualità

EC86581

Frantoio con linea biologica punti 2 Certificazione 
IGP e/o DOP punti  2

Verificare, dalle banche dati disponibili, 
l'iscrizione del richiedente ai rispettivi elenchi 
per l'attribuzione del relativo punteggio

Rapporto tra produzione di 
olio extra vergine di oliva e 
produzione totale

EC86577

Rapporto percentuale olio EVO su produzione 
totale: da 0 a 0,5 - punti 1

Verificare, dal Portale dell'olio di oliva del 
Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) 
e/o tramite consultazione di altre banche dati 
disponibili Che il Rapporto percentuale olio 
EVO su produzione totale sia compreso 
nell'intervallo da 0 a 0,5 - assegnare punti 1

Rapporto tra produzione di 
olio extra vergine di oliva e 
produzione totale

EC86578

Rapporto percentuale olio EVO su produzione 
totale: da 0,51 a 0,7 - punti 2

Verificare, dal Portale dell'olio di oliva del 
Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) 
e/o tramite consultazione di altre banche dati 
disponibili Che il Rapporto percentuale olio 
EVO su produzione totale sia compreso 
nell'intervallo da 0,51 a 0,7 - assegnare punti 
2
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IC60611 1

IC60613 1

Il criterio si applica 
esclusivamente in caso di 
interventi edili esclusivamente 
funzionali all'installazione di 
nuovi macchinari

IC60614 1

Le attuali graduatorie relative 
alle misure 4.1.1 e 4.2.1 non 
presentano progetti coerenti 
ammissibili e non finanziati.

Partecipazione alle misure 
4.1.1 e 4.2.1 Psr Basilicata 
2014 -2022

EC86589

Partecipazione alle misure 4.1.1 e 4.2.1 con 
progetti coerenti con la tipologia di intervento 
ammessi e non finanziati - punti 3

Verificare dal CUAA attraverso il SIAN che il 
beneficiario non abbiano partecipato alle 
misure 4.1.1 e 4.2.1 con progetti coerenti con 
la tipologia di intervento ammessi e non 
finanziati - punti 0

Possesso 
certificazione/prodotto o 
energetiche

EC86584

-UNI EN ISO 9001:2008 (GARANZIA DI IGIENE E 
SICUREZZA DEL PRODOTTO) - punti 0,5
-UNI EN ISO 22005:08 (CERTIFICAZIONE DI 
RINTRACCIABILITA') - punti 0,5
-ISO 14001, Sistema di gestione ambientale - punti 
0,5
-EMAS, Sistema comunitario di ecogestione e audit 
- punti 0,5
-ISO 50001, Sistema di gestione dell'energia - punti 
0,5
ISO/TS 14067 Carbon footprint of products - punti 
0,5
-BRC qualità igienica e salubrità del prodotto 
trasformato se di origine agricola vegetale o 
animale - punti 0,5
-UNI ISO EN 2

Verificare, dalle banche dati disponibili, e/o 
dalla documentazione allegata alla domanda 
di sostegno il possesso del requisito per 
l'attribuzione del relativo punteggio
Assegnare 0,5 p.Ti per ogni certificazione 
posseduta fino ad un max di 4 p.Ti

Nessun consumo di suolo EC86586

Interventi che non prevedono consumo di suolo - 
punti 3

Verificare dalla documentazione allegata alla 
domanda di sostegno che gli interventi non 
prevedano consumo di suolo
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